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Alla vigilia della visita del Presidente americano 

Bonn si rifiuta di prendere impegni 
sui trattato di «non proliferazione 

Settimana nel mondo 

NIXON IN EUROPA 
Nixon ha annunciato uf

ficialmente il suo viaggio in 
Europa occidentale, che avrà 
inizio il 23 febbraio e che 
lo porterà a Roma due vol
te, il 27 e il 2 marzo. Ri
spetto alle previsioni, l'iti
nerario risulta modificato: 
la tappa parigina non sarà 
più la prima, ma la penul
t ima; verrà dopo quelle dì 
Bruxelles (sede del quart ier 
generale aìtantico), Londra, 
Bonn e Berlino ovest, e do
po la prima sosta in Italia, 
e sarà seguita soltanto dal
la visita a Paolo VI in Va
ticano. La modifica sembra 
sottolineare l'obbiettivo fon
damentale assegnato dal 
nuovo presidente al suo 
viaggio, che è ' quello dì 
« rafforzare e revitaUzzarc 
l'alleanza atlantica »: si è 
data all 'intesa con i « fede
lissimi » la precedenza ri
spetto al < chiarimento » 
con De Gallile. Ma i colloqui 
parigini col generale conser
vano un posto di rilievo. 

Che cosa dirà il successo
r e di Johnson ai suoi « al
leati »? Nelle dichiarazioni 
della vigilia, due temi as
sumono rilievo part icolare: 
il Medio Oriente e J'Europa. 
Nixon ha dato alla proposta 
francese per , consultazioni 
t ra le quat t ro grandi poten
ze, intese a facilitare una 
soluzione politica del con
flitto tra Israele e gli Stati 
arabi , una risposta positiva, 
ma condizionata: egli vuole 
che in precedenza si consul
t ino su base bilaterale e tro
vino un' intesa gli Stati Uni
t i e l 'Unione Sovietica. 
Quanto alla sostanza politi
ca dell 'orientamento ameri
cano, essa resta alquanto va
ga. La seconda conferenza 
s tampa di Nixon non ha det
to prat icamente nulla di 
nuovo. Il messaggio perso
nale che egli ha fatto per

venire a Nasser dice forse 
di più, ma non sembra aver 
modificato sostanzialmente, 
a quanto ha riferito Al 
Àhram, la prospettiva gene
rale. Il secondo tema impor
tante della discussione fran
co-americana è l 'Europa, a 
proposito della quale Nixon 
ha detto di avere « alcune 
idee ». Questo accenno, uni-
to al fatto che l ' interessato 
ha parlalo del suo viaggio 
cerne della premessa per un 
approfondimento del dialo
go americano-sovietico, man
tiene aperta l'ipotesi, già 
avanzata da diverse parti 
nelle ul t ime sett imane, se
condo la quale potrebbe ve
rificarsi un'evoluzione della 
posizione americana in tema 
di sicurezza europea. 

E ' un'ipotesi alla quale 
Bonn ha guardato e guarda 
con evidente nervosismo, 
dal momento che un'evolu
zione di questo genere non 
potrebbe non incidere sulla 
tradizionale, immobilistica 
impostazione della sua po
litica verso i paesi della 
Europa orientale, e verso la 
RDT innanzi tutto. Da que
sto punto di vista si com
prende come la decisione di 
Nixon di includere Berlino 
ovest nel suo itinerario ab
bia rallegrato gli atlantici 
tedesco-occidentali. 

Quanto a Nonni, egli ha 
scelto il Medio Oriente co
me terreno per un esercizio 
il cui unico significato è 
quello di render più equi
voche le basi su cui si fon
da la ricerca di un regola
mento del conflitto e più 
esili le possibilità di suc
cesso- In un discorso pro
nunciato nel Lussemburgo, 
in sede di consiglio dei mi
nistri dell'UEO, egli ha in
fatti proposto che i governi 
occidentali « minori » mem
bri di questa organizzazio

ne facciano precedere una 
loro consultazione a quella 
dei grandi, su una piatta
forma che è, al solito, di 
formale equidistanza tra le 
parti in conflitto, ma di so
stanziale appoggio alle tesi 
di Tel Aviv: nessun riferi
mento alla questione-chiave 
del ritiro delle truppe, ma
no tesa alla « interpretazio
ne » israeliana della risolu
zione del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU, apertura 
verso la pretesa dì una 
« trattativa diretta », e, so-
prat tut to, iniziativa dell'O
NU per fermare la resisten
za palestinese. E' in questo 
senso, ha detto il ministro 
degli esteri, che il governo 
italiano « interpreta » a sua 
volta sia il memorandum so
vietico sia la proposta fran
cese di consultazioni a quat
tro. 

E ' questa, come si ricor
derà, l'impostazione che Jo
hnson e Rusk avevano adot
tato nella loro risposta ai 
sovietici, poco prima di ab
bandonare il governo, e che 
era stata pubblicamente de
nunciata al Cairo come una 
prova addirit tura oltraggio
sa della connivenza ìsraelo-
americana. Lo stesso Nixon 
aveva sentito il bisogno di 
fornire in proposito dei chia
rimenti agli egiziani, pren
dendo le distanze dal suo 
predecessore. E Nasser, in 
un'intervista a Newsweek, 
ha ripetuta giorni fa di es
sere disposto ad un regola
mento onorevole. 11 fatto 
che Nenni abbia sentito il 
bisogno di r iprendere il dì-
scorso net punto in cui lo 
aveva lasciato Johnson, e di 
farlo proprio, è dunque ob
biettivamente grave ed in
quietante. 

Ennio Polito 

» 

Stretto riserbo sulla nota consegnata dal
l'ambasciatore sovietico, Zarapkin, a Brandt 

Nuovo passo degli israeliani contro la pace 
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Tel Aviv vuole 
annettere Gaza 
Critiche delia Rau alla politica di Nixon • Migliaia 
di giovani manifestano in Cisgiordania contro 
l'occupazione acclamando i guerriglieri e Nasser 

A t>oche settimane dalla visita 
di Nixon, 1 dirigenti tedesco-
occidentali continuano a mante
nere un atteggiamento evasivo 
per quanto riguarda la firma 
del trattato contro la t prolife
razione » delle armi nucleari. 11 
canielbere Kiesinger ha detto 
ieri davanti al Bundestag, che 
sta discutendo la questione, che 
t il diritto di intervento nei no
stri affari affermato da parte 
sovietica, crea circostanze nelle 
quali è iriiiMisstbile firmare ». 
KiMinKer ha detto che Bonn 
firmerà « se il suo legittimo in
teresse sarà garantito ». e, pren
dendo atto delle assicurazioni 
di Nixon secondo le filiali « non 
\i saranno pressioni », ha sotto 
lineato che «Johnson non aveva 
mai tentato nulla di simile >. 

Negli stessi termini si è 
espresso, in un'intervista alta 
televisione, il ministro degli 
esteri Brandt, 

Ne Kiesinger n£ Brandt han 
no Tornito indicazioni sul con 
tenuto della nota the l'amba
sciatore sovietico, Zarapkin. ha 
consegnato al ministero degli 
esteri tedesco occidentale. 11 
portavate del go\erno aveva 
descritto ieri la nota come < un 
documento breve ma importan
te ». Egli si era rifiutato di pre
cisare sfc essa affronti il pro
blema del trattato e sollevi 
nuovamente la questione di un 
diritto di «intervento sovietico 
nella RFT ». ai termini della 
Carta dell'ONU. Non si sa nep
pure se la nota tratti dei pro
getti tedesco occidentali di far 
svolgere a Berlino Tele/ione del 
nuovo presidente, ed eventual
mente in quali termini. 

la un'intervista che appare 
oggi sul giornale « K< etniche 
Zeitung ». Zarapkin ribadisce 
tuttavia che Bonn non ha alcun 
diritto di convocare il Bunde 
stag nei settori occidentali dei-
re* colutale tedesca, the si 
trovano sul territorio della 
RDT, e che una sua insistenza 
in questo provocatorio progetto 
potrebbe determinare l'adozio
ne dì contromisure. 

* • • 
LONDRA, 8 

Il ministro della difesa ingle
se, Dcnnis Healey, ha solleci
talo i governi atlantici dell'Eu
ropa occidentale a unire i loro 
sforzi sul terreno degli arma
menti e della pianificazione mi
litare, in modo da dare alla 
Europa occidentale « una pro
pria identità » rispetto all'Ame
rica. 

« Alla base di una tale poli

tica ~ ha detto Healey — non 
può esservi che la più stretta 
cooperazione tra la Gran Bre
tagna e la RFT nel campo del
la pianificazione strategica e 
della disponibilità denti arma
menti ». 

Secondo 11 ministro una mag
giore unità ed autonomia dei 
governi europei ne! loro insie
me e l'assunzione, da parte 
loro, di un maggior onere nel 
campo degli armamenti sono 
necessarie |>er fronteggiare 
eventuali pressioni del Con 
grasso americano su Nixon per 
la riduzione delle forze ameri
cane sul vecchio continente. 

Come esempio della coopera
zione anglo tedesca. Healey ha 
indicato gli « studi » attual
mente in corso per la defini
zione di una nuova strategia 
nucleare della NATO e le trat
tative. cui partecipano anche 
Italia e Olanda, per un accor
do sulla produzione di un nuovo 
aereo da combattimento. 

IL CAIRO, 8. 
Il quotidiano cairota Al 

Ahram afferma oggi che Israe
le si appresta ad annettersi 
la striscia di Gaza. Citando 
rapporti giunti al Cairo, lì 
quotidiano scrive che 11 go
verno tsraeliuno, nel corso 
della sua ultima riunione, ha 
deciso di prendere le misure 
necessarie in vista dell'annes
sione, nel giro di qualche set
timana, della zona occupata 
durante l'aggressione del giu
gno 1967. 

Una notizia analoga, che si 
riferiva alla decisione di Tel 
Aviv di procedere alla colo
nizzazione del territori occu
pati, con la costruzione di tra 
città e di varie fortificazioni, 
era stata data dalla rivista 
americana Time. Secondo AI 
Ahram l'annessione di Gaza 
sarebbe il primo passo verso 
analoghi provvedimenti in al
tri importanti territori e re
gioni occupati. 

Commentando le dichiara
zioni fatte dal presidente nord
americano nella sua conferen-

Con bombardieri che partono dalla 

Thailandia e da quattro portaerei 

Ogni giorno sul Laos 
400 incursioni USA 

SAIGON. 8. ' 
E' stato confermato oggi a 

Saigon che l'aviazione america
na effettua quotidianamente ol
tre quattrocento incursioni sulle 
zane libere del Laos. Ne dà no
tizia l'Associated Press ai un 
dispaccio ne) quale si afferma 
che «oltre un centinaio> di 
queste meursimi vengwio effet
tuate da apparecchi che parto
no da quattro portaerei kicro-
cianti nel golfo del Tonchino ed 
« oltre trecento » da apparecchi 
che partono dalle basi in Thai
landia. 

I B-52 di stanza in Thailandia 
continuarlo del resto j loro bom
bardamenti a tappeto sul Viet
nam del sud. coadiuvati dalla 
aviazione tattica che effettua 
dalle cinquecento alle seicento 
incursioni quotidiane. 

A Saigon, ieri, una eamionet 
ta americana è stata fatta sai 
tare in aria da partigiani. Com
battimenti si sono svolti ,n vane 
parti del paese. A Saigon è at
teso il vice presidente fantoccio 
Ciò Ky, che dopo una vacanza 
in una stazione sciistica fran 
cese rientra per « eonsuftazio^ 
ni ». Resterà a Saigon per tutto 
il mese. Nella città si estende 
intanto il movimento popolare 
per reclamare la costituzione di 
un governo di pace. La polizia 
ha intensificato la sua azione 
di repressione contro gli espo
nenti di questo movimento. 

Repartì del FNL hanno abbat
tuto due elicotteri americani ed 
un « F-4 Phantom » provocando 
la morte di sette americani e sei 
sud coreani. 

za stampa di giovedì, lo stes
so Al Ahram scrive non es
servi a alcuna Indicazione che 
l'atteggiamento di Washington 
rifletta la decisione della nuo
va amministrazione di segui
re un indirizzo politico di
verso da quello dell'ex presi
dente Johnson », Piti ferma 
nella critica a Nixon, radio 
Cairo ha detto che le sue di
chiarazioni « mancano di chia
rezza e non hanno apportato 
molti chiarimenti sulla poli
tica che Nixon intende segui
re nel Medio Oriente ». . 

Trentadue arabi sarebbero sta
ti arrestati oggi durante dimo
strazioni contro Israele che si 
sono svolte lungo tutta la fa
scia orientale di Gerusalem
me e nelle maggiori città occu
pate della Giordania. 

Più di 2000 dimostranti, in 
massima parte studenti, sono 
sfilati per le vie e le piazze di 
Nablus, Ramallah. Genin e Tul-
karm acclamando ì guerriglie
ri e il presidente Nasser. 

Le truppe di occupazione han
no disperso la folla ed hanno 
arrestato 17 giovani a Ramallh 
sotto l'accusa di « dimostrazione 
non autorizzata » e di « violazio
ne della sicurezza pubblica ». 

Ieri sera e stamattina la pò 
lizia ha fermato quindici arabi 
nell'ex settore giordano di Ge
rusalemme dopo una manifesta
zione di protesta organizzata da 
400 persone nei pressi deUa mo
schea di El Aqsa, 

A Nablus continua intanto lo 
sciopero di sei giorni procla
mato dai «vecchi mercanti»: 

NEW YORK. 9. 
La Giordania ha chiesto oggi 

una riunione del Consiglio di 
Sicurezza sulla situazione dei 
beni arabi a Gerusalemme. 

Il passo giordano fa seguito 
ad un telegramma inviato il 
primo febbraio scorso dal sin
daco dell'ex settore giordano di 
Gerusalemme El Khatib al pre
sidente del Consiglio di Sicu
rezza. Nel telegramma El Kha
tib chiedeva al Consiglio di im
pedire che i beni 'di 70.000 ara
bi di Gerusalemme siano liqui
dati in virtù di una « legge in
giusta del 19G8 » che prevede tra 
l'altro che a partire dal pros
simo 23 febbraio le imprese ara
be dovranno essere trasforma
te in imprese israeliane. 

La Giordania ha chiesto che 
il Consiglio di Sicurezza si riu
nisca prima del 23 febbraio per 
impedire l'entrata in vigore di 

l questa legge. 

« Occorre l'accordo politico per 

risolvere il problema vietnamita» 

La Provila: appoggio 
alla giusta posizione 
della RDV e del FNL 

MOSCA, 8 . 
La lentezza che gli Stati Uni

ti impongono con le loro ma
novre e le loro tergiversazioni 
alla conferenza di Parigi sul 
Vietnam è denunciata oggi 
con energia dalla « Pravda », 
la quale ribadisce la necessità 
della contemporanea discus
sione delle questioni militari 
e politiche, come viene richie
sto riatta RDV e dal FNL. GU 
USA e i fantocci di Saigon, 
come si sa, vogliono invece 
scindere la discussione, in mo
do da passare ai problemi po
litici soltanto dopo che sia 
stato risolto il problema mili
tare. La « Pravda » sottolinea 
che, d'altro canto, gli stati 
Uniti stanno aumentando l'in
tensità delle loro operazioni 
belliche sia nel Vietnam che 
contro il Laos e la Cambogia: 
« Non è un caso — scrive il 
giornale — che esiste ' una 
coincidenza fra l'intervento 
armato e le nuove provocazio
ni degli USA e 1 tentativi di
plomatici perchè nella prima 
fase delle trattative vengano 
trattate solo questioni di ca
rattere militare». La ragione 
di tutto ciò risiede nel lutto 
che negli Stati Uniti «alcuni 
circoli ben definiti non voglio
no abbandonare il loro passa
to corso volto al raggiungi
mento della vittoria' (dimo
stratasi assolutamente senza 
prospettive) ». Ma, aggiunge 
la « Pravda », « la via per ri

solvere il problema del Viet
nam non passa attraverso la 
guerra ma attraverso un ac
cordo politico... L'Unione So
vietica e gli altri paesi so
cialisti appoggiano in pieno la 
RDV e il Fronte di liherazio 
ne nazionale del Vietnam del 
Sud nei loro sforzi realistici 
per trovare una pace dura
tura ». 

Il maresciallo Andrei Gret-
clco, ministro della Difesa del
l'URSS, ha inviato un mes
saggio al ministro della Dife
sa della Corea del Nord, Tsoi 
Hen, in occasione del ventu
nesimo anniversario dell'eser
cito popolare coreano. 

Dice fra l'altro il messaggio 
del maresciallo Gretcko: « I 
popoli sovietico e coreano e 
le loro forze armate, sono uni
ti da stretti vincoli di frater
na amicizia fondata Mille idee 
del marxismo-leninismo e del
l'internazionalismo proletario. 
Questa amicizia, nata e tem
prata nella lotta congiunta 
contro i nemici comuni, cre
sce e si rafforza nell'interes
se dei popoli dei nostri pae
si, della causa della pace, del 
socialismo e del comunismo. 
L'esercito sovietico e la ma 
rìna militare, insieme con 
l'intero popolo sovietico, so
stengono decisamente la lot
ta giusta del popolo coreano 
per il ritiro delle truppe ame
ricane dalla Corea del sud, per 
la pacifica unificazione del 
paese su basi democratiche ». 
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